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Premessa 

Inizio con i ringraziamenti per aver avuto una luce in un periodo di oscurità e sentito l’unione 

proprio quando c’era più divisione e separazione ovvero ringrazio di aver incontrato la “Summa 

Aurea” con il cammino formativo in Medicina Integrativa Informazionale. 

Questo percorso mi è servito per integrare le varie conoscenze in una visione più unitaria ma 

soprattutto per accrescere il mio equilibrio interiore e poter comunicare meglio con tutti e con me 

stessa innanzi tutto. 

 

La mia esperienza nel percorso formativo Medicina Integrativa Informazionale - MII 

 

Il nostro corpo ci parla attraverso disturbi, malattie. Il cercare di sentire, capire e usare la sofferenza, 

gli ostacoli, vedendoli come maestri di vita, favorisce il cambiamento della propria mente rispetto 

all’esperienza stessa e questo modifica anche l’esperienza stessa.  

Riconoscendo e affrontando le disarmonie, le dinamiche umane, si migliora la propria vita.   

Nella Medicina Tradizionale Cinese (MTC) ma già nella Medicina Classica Cinese (MCC) si 

parla delle emozioni come energie interne, come potenziali fattori patogeni.  

Nel Ling Shu cap. 8 viene cosi espresso: “tutte le malattie hanno origine nello Shen” cioè 

oltre che un substrato fisico c’è sempre una componente psichica.  

Vi è un campo energetico oltre quello fisico. 

Nella visione olistica l’organismo biologico è considerato nella sua interezza, nella sua identità 

complessa cioè non è riducibile solo alla somma delle sue parti costituenti. 

È la biofisica che studia i sistemi biologici applicando le teorie e i metodi della fisica. 

Partendo da Albert Einstein con la sua nota formula (Energia uguale Materia per la Costante 

della velocità della luce al quadrato E=MC 2) che sdogana il rapporto tra energia e materia si arriva 

alla fisica quantistica con il Principio di Indeterminazione di Heisenberg, che riconosce che dove 

l’operatore interferisce misurando è determinante nel risultato. Infatti il principio enuncia che le 

particelle subatomiche possono trovarsi in punti diversi o con velocità diverse ma è l’osservatore che 

guardando e misurando, ovvero scegliendo il parametro da valutare, potrà ottenere il valore della 

velocità o la posizione della particella ma non entrambi contemporaneamente. Si può dire che 

l’operatore interferisce nella determinazione del risultato e che costruiamo una realtà soggettiva in 

base alla nostra intenzione.  

La meccanica quantistica descrive le radiazioni e la materia sia come fenomeni ondulatori che 

entità particellari, come due facce della stessa medaglia.                     

Va inoltre sottolineata la capacità delle particelle sub atomiche di comunicare tra loro in modo 

istantaneo, detto fenomeno di connessione in modo non locale. La modifica fisica istantanea che può 

avvenire tra queste particelle intrinsecamente collegate, anche se fra loro distanti, costituenti il 

sistema quantico viene detta entanglement quantistico o correlazione quantistica.  

Quindi secondo i fisici, nello spazio, è più corretto parlare di connessioni tra gli elementi che 

vederli separati.  
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Nel campo della biofisica tutto questo potrebbe essere una spiegazione per mantenere il bio-

campo energetico, l’ordine della struttura dell’organismo partendo dalla cellula fino ai tessuti agli 

organi e agli apparati.  

Paragonando il corpo vivente ad un sistema cibernetico con funzioni di alto grado di coerenza, 

ordine e di integrazione, le sue numerosissime cellule che lo compongono comunicano continuamente 

tra loro sia per organizzarsi che per funzionare. Gli aspetti energetici e frequenziali sono determinanti 

in questa comunicazione per il mantenimento dell’equilibrio e sarà l’anomalia energetica ed 

informazionale a tradursi in alterazione biochimica e poi in disturbo o malattia.  

I campi biofisici di natura elettromagnetica e quantistica interagiscono con la regolazione dei 

nostri processi biologici e si possono paragonare a segnali tra le cellule come per esempio l’emissione 

di campi magnetici nel cuore, quelli elettrici come i potenziali elettrici di membrana nel sistema 

nervoso, quelli meccanici o di vibrazioni e i biofotoni luminosi.  

I biofotoni possono essere i segnali elettromagnetici che svolgono un ruolo chiave nei processi 

di sviluppo e differenziazione cellulare.  

Il DNA può agire come deposito di fotoni ed è un radiatore coerente (F. Popp).  

Nel 2021 Miroslav Stefanov evidenzia e sottolinea il ruolo del collagene che ha le proprietà di 

interferire con i fotoni provenienti dalle sorgenti biomolecolari e ipotizza che questo possa fungere 

da regolatore del metabolismo.  

Tra i mezzi di comunicazione dei biofotoni nel corpo umano è fondamentale la Matrice 

ExtraCellulare (MEC oppure ECM in inglese) in correlazione con il Primo Vascular System (PVS). 

La MEC è un componente ubiquitario nel corpo ed è fondamentale nel mantenere l’integrità 

dei tessuti e degli organi. 

Va sottolineato che la sua composizione, l’architettura e la rigidità/elasticità possono 

influenzare il fenotipo cellulare oltre che mantenere la forma e la funzione del tessuto in cui le cellule 

sono immerse. Riveste un ruolo centrale nei processi metabolici tra ambiente intra ed extracellulare.  

La MEC è coinvolta nei processi di comunicazione, proliferazione e sviluppo dei tessuti. 

È presente in tre stadi: stadio solido, stadio fluido e stadio di contatto con le cellule; esso subisce 

un continuo rimodellamento con andamento circadiano seguendo il ritmo del cortisolo. 

Anche l’acqua al suo interno può essere in una fase detta “ordinata, strutturata, liquido-

cristallina”, il cosiddetto quarto stadio o quarta fase (Pollack, 2013). Si tratta dell’acqua biologica, 

diversa da quella normale per la presenza di molecole in soluzione, con una struttura più organizzata 

e più stabile, quindi capace di favorire i processi metabolici. 

Già nel 1988 i fisici Emiliano Del Giudice e Giuliano Preparata dimostrarono che per ogni dato 

valore di temperatura, che a sua volta determinava un conosciuto numero di collisioni fra le molecole 

dell’ambiente, una frazione di molecole d’acqua “perde il ritmo” ed alimenta una frazione non 

coerente, come un gas denso che circola negli interstizi tra i domini di coerenza.  

Questa componente rappresenta il solvente degli ioni ed altri elementi fondamentali per la 

cellula. Il restante 60% dell’acqua è dominato dal campo magnetico coerente ed è in grado di 

interagire con i segnali elettromagnetici estremamente deboli che costituiscono il mezzo di trasporto 

dell’informazione elettromagnetica.  
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La struttura dell’acqua può essere influenzata nei suoi legami dalle molecole in soluzione che 

ne modificano il comportamento.  

Configurazioni stechiometriche nuove, anche a distanza dal soluto, sono in continuo 

cambiamento di stato con movimento vibratorio che può produrre biomessaggi e/o trasportarli.  

L’acqua biologica può comportarsi anche da isolante e collegarsi in catene tramite legami 

idrogeno che lasciando l’ossigeno libero, permettono il jumping protonico, infatti gli H+ possono 

saltare da un atomo di ossigeno all’altro. 

L’acqua nel corpo può strutturarsi in cluster, grappoli, come gabbie di molecole cristalline 

pentagonali o esagonali circondando cavità vuote o contenenti macromolecole. Potranno così 

produrre oscillazioni coerenti in risonanza con i campi magnetici delle strutture macromolecolari 

contenute.  

Questi biomessaggi possono essere diffusi anche quando la molecola che lo genera non c’è più. 

Ritornando all’emissione di fotoni ultradeboli è stato dimostrato che è un fenomeno ottico 

universale, per tutte le cellule, e svolge un ruolo importante sia nella comunicazione che nella vita 

delle cellule in tutto il corpo (G. Neivot &Alt.2023).  

Esiste anche un‘interazione dei biofotoni mitocondriali con i microtubuli. 

Analizzata da un punto di vista quantomeccanico, questa interazione determina la fluttuazione 

dei microtubuli tra gli stati coerenti e incoerenti determinando la propagazione del segnale sotto forma 

di produzione di biofotoni (Rahnama & Alt.2011).    

Aspetti funzionali importanti nella propagazione della luce sono svolti anche dal PVS (primo 

vascular system). 

Il PVS è costituito da due elementi strutturali: una microscopica struttura a fascio costituita da 

1-20 sub-vasi tubulari di 20-50 micron detta primo-vaso e i nodi o corpuscoli di circa 200 micron 

detti  

primo-nodi.  

Hanno un aspetto translucido che ne ha rallentato la loro individuazione.  

Le strutture sono costituite da una membrana organizzata in elementi globosi, non figurati, 

evidenziabili al microscopio elettronico.  

I primo-nodi ospitano microcellule, dette sanal da Bong Han Kim suo scopritore, che ipotizzava 

fossero i progenitori di cellule staminali multipotenti capaci di rigenerare le cellule.  

L’ipotesi che fossero i progenitori è stata avvalorata dallo studio sulla positività ai marcatori 

delle cellule staminali mesenchimali, emopoietiche che sono state trovate nei PVS vaso e nodo 

ugualmente alle staminali del midollo del topo (Vital Vodyanoy & Alt.,2017).  

Recenti ricerche confermano le osservazioni di Bong Han Kim che aveva scoperto negli animali 

e nell’uomo un sistema vascolare esteso, denominato Primo Vascular System diverso dal sistema 

sanguigno e linfatico. 

È distribuito in tutto il corpo, al di sopra e all’interno dei vari organi, all’interno e all’esterno 

dei vasi sanguigni e linfatici, nel sistema nervoso centrale e periferico e negli strati del sottocutaneo 

della pelle.  
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Riceve i segnali dall’esterno come le onde elettromagnetiche e quelli interni prodotti dai 

processi metabolici, bioelettrici, biochimici e acustici.  

Il PVS collabora nella formazione embriologica del sistema vascolare e nervoso.  

Questo spiegherebbe la stretta connessione che rimane anche dopo lo sviluppo embriologico 

con il sistema circolatorio, nervoso, immunitario ed endocrino.  

Il PVS rimane dominante, come un controllo arcaico, con caratteristiche che si combinano con 

i vari sistemi (Miroslav S., 2013).  

Infatti è stato proposto che il PVS, con il primo-fluido, sia un percorso ormonale più efficiente 

rispetto al flusso sanguigno.  

Altra ipotesi interessante è sul coinvolgimento del PVS con la sua rete di canali che, nella 

propagazione della luce, si comportano come fossero dei canali ottici e questo potrebbe giustificare 

l’effetto istantaneo che spesso si può verificare in tutto il corpo quando, in agopuntura, vi è 

l’applicazione di aghi nei punti terapeutici. 

Un'altra ipotesi prevede che le microcellule sanal si comportano come emettitori di biofotoni in 

forma di eccimeri del DNA e il primo-fluido si comporti come una fibra ottica; quindi il primo-nodo 

che è un deposito di sanals sarebbe una stazione di rilancio, di rinforzo dei segnali biofotonici. 

Riassumendo la MEC e il PVS sono canali attraverso cui l’organismo umano comunica.  

Il passaggio d’informazione coinvolge tutti gli organi così come la sua regolazione. 

Inoltre qualsiasi struttura biologica ha una corrispondenza precisa dal punto di vista ondulatorio 

e frequenziale energetico.   

L’emissione dei segnali specifici, oltre ad essere una caratteristica energetica, permette lo 

scambio di informazioni.  

L’energia viene scambiata in tutte le reazioni biochimiche pertanto uno sbilanciamento a livello 

energetico e frequenziale si ripercuote sulle reazioni enzimatiche, biochimiche e metaboliche della 

struttura.  

D’altra parte la fisica moderna c’insegna che non esiste una forza chimica. 

Tutto l’universo conosciuto è regolato da 4 forze: gravitazionale, elettromagnetica, interazione 

debole e interazione forte. Le reazioni chimiche sono conseguenti all’applicazione di queste forze, in 

particolare quella elettromagnetica e di interazione debole. 

La pompa propulsiva del cuore fa circolare il sangue cioè energia nel senso più vasto del 

termine.  

La ricerca neurocardiologica ha dimostrato che il cuore genera un campo elettromagnetico 

importante, che è un organo sensoriale e un centro di codifica ed elaborazione delle informazioni.  

La sua organizzazione anatomica con una complessa struttura del sistema nervoso con funzioni 

gerarchiche di circuiti di controllo, di feedback, è stata nominata cervello cardiaco funzionale.  

Il cuore è un potente oscillatore biologico. 

Le ricerche dell’Istituto Heart Math mostrano che le informazioni sullo stato emotivo di una 

persona sono trasmesse a tutto il corpo attraverso il Campo Elettrico-magnetico del cuore. Nel 2022 
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anche l’Università di Pisa ha evidenziato che l’attività cardiovascolare è determinante nell’iniziare e 

nel sentire una specifica emozione e precede temporalmente l’attivazione dei neuroni della corteccia 

cerebrale. Per esempio la sensazione di paura è l’esperienza emotiva cosciente, innescata però dalla 

tachicardia (G. Valenza Dip Ingegneria dell’Informazione Università di Pisa).  

Sarà poi lo scambio bidirezionale di informazioni tra il cuore e il cervello a mantenere 

l’esperienza cosciente dell’emozione.  

Queste informazioni potrebbero aiutare nella compressione dei disturbi psichici in rapporto ai 

problemi fisici anche se per la MTC la correlazione tra gli organi con le emozioni è già stata descritta 

e viene utilizzata nei trattamenti di agopuntura.  

Carl Jung diceva: ”La vostra visione si chiarirà soltanto quando andrete a guardare nel vostro 

cuore… Chi guarda all’esterno sogna. Chi guarda all’interno, si sveglia”. 

Il cuore comunica con il cervello in modo neurologico (impulsi nervosi, prevalentemente 

tramite in nervo vago), biochimico (ormoni e neurotrasmettitori), biofisico (onde pressorie), 

energetico (interazioni di campi elettromagnetici e scalari).  

Le informazioni inviate dal cuore al cervello sono le più numerose paragonate agli altri organi 

del corpo. 

Scientificamente sappiamo che le onde Scalari possono essere riprodotte formando una figura 

a forma di otto con i fili elettrici posizionati in modo tale che i campi elettromagnetici si annullino a 

vicenda, come avviene in una bobina di Moebius.  

Il cuore si trova al centro del torace, davanti ai polmoni con una fitta rete di connessioni 

capillari.   

Il cuore è quindi paragonabile al centro della bobina di Moebius con l’intersezione del sangue 

venoso dell’atrio destro e il sangue arterioso aortico e la rete di capillari che potrebbero essere la 

batteria per la memorizzazione delle onde scalari.  

Le ricerche del cardiologo Francisco Torrent Guasp nel 1970, hanno rilevato che anche la 

struttura miocardica ventricolare è costituita da una banda a doppia elica che tridimensionalmente 

può essere considerata simile ad una striscia di Moebius a tripla torsione.  

I campi energetici del cuore sono accoppiati a campi d’informazione che non sono vincolati a 

limiti di spazio e tempo.  

Questo ci permette di pensare che sono le onde scalari che pilotano il campo elettromagnetico 

umano (Fabbroni R., 2023). 

Un altro aspetto molto importante emerge dal primo modulo del corso MII riguardante il 

respiro, i polmoni, il torace con tutta la sua energia, ovvero le connessioni tra corpo, mente e anima.  

Infatti si esce alla vita respirando e questo atto ci accompagnerà in ogni minuto della nostra 

esistenza. 

Le esperienze della vita possono modificare la consuetudine con cui si respira, come capita 

negli aumenti di peso, in gravidanza, nell’uso per lungo periodo di abbigliamenti costrittivi o busti 

ortopedici; la trasformazione è spesso una superficializzazione dell’atto respiratorio.  
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Le tecniche suggerite nel corso, gli specifici esercizi, ci aiutano a porre un’attenzione 

consapevole che amorevolmente accoglie i nostri limiti e le nostre sofferenze. Respirarci dentro 

consente di riappropriarsi anche di quella parte del corpo con tutto ciò che vi è connesso. 

Le modifiche della durata delle fasi del respiro, i sospiri, il trattenere il fiato o il non riuscire a 

respirare sono aspetti o momenti della vita che possono avere diversa importanza a seconda del 

contesto e della gravità del sintomo ma in ogni caso sono sempre da valutare. 

Anche per la MTC “il polmone è il testimone interno del cuore infatti lo osserva, sa che cosa 

fa, sa di cosa ha paura, di cosa ha rimorso, conosce il suo timore nel giudizio”. Inoltre “Il polmone 

rappresenta  

lo yin che diventa yang, il cuore lo yang che diventa yin” e queste trasformazioni sono l’armonia 

tra il metallo e il fuoco nel ciclo dei 5 elementi (E.Simoncini, L. Bultrini: L’ottava lezione i disturbi 

dello Shen, di J.Yuen, 2023).  

Nel torace vi è l’interazione tra l’aspetto celeste (Shen) e il terrestre (Ling Po) dello spirito.   

Secondo la scuola Han Liang Pai i problemi psichici, dello shen, non vengono liberati dal solo 

parlare ma richiedono anche una azione fisica, un rilascio di liquidi come può fare il polmone 

attraverso le acque che accedono agli orifizi rimuovendo le emozioni del cuore con il pianto. 

Nella mia professione utilizzo la neuroauricoloterapia, più conosciuta come agopuntura 

auricolare. 

Essa si basa su stimoli del padiglione auricolare che vengono trasdotti in segnali elettrici e 

portati al cervello e poi al corpo tramite l’innervazione particolare dell’orecchio ma è possibile che 

anche qui si esplichi l’intervento della MEC e del PVS.  

L’auricoloterapia è riconosciuta dall’OMS come indipendente dall’agopuntura dal 1987. 

L’orecchio si sviluppa molto presto nell’embrione e ha un rapporto stretto con il sistema 

nervoso. Anatomicamente le informazioni del corpo passano attraverso l’orecchio nel 70% per poi 

arrivare all’encefalo.  

Lo stimolo di determinati punti o zone dell’orecchio influenza il sistema nervoso centrale 

(SNC), pertanto è più appropriato definirla neuroauricoloterapia. 

Con la RMN funzionale hanno dimostrato questa correlazione.  

Infatti schiacciando il pollice s’illumina una specifica zona cerebrale e l’area illuminata sarà 

sovrapponibile a quella che si attiva mettendo un ago nel punto del pollice sull’orecchio (D.Alimi, 

2002).  

In un altro studio, nel 2005, fatto utilizzando la termografia a infrarossi con alta risoluzione sia 

termica che spaziale, hanno registrato una crisi di emicrania in atto e poi, trattandola con aghi 

estemporanei nei punti auricolari terapeutici, ne hanno registrato la conseguente risoluzione.  

Si può considerare l’orecchio come uno schermo tattile, come una tastiera con cui inviare dei 

messaggi al cervello.  

Questa tecnica si può usare sia per recuperare la migliore configurazione omeostatica possibile 

ovvero mobilizzando le energie in senso contrario alla malattia favorendone l’autoguarigione, ma 

anche per un nuovo equilibrio, così come per migliorare la risposta del corpo sottoposto ai vari stress. 
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Ci sono diversi tipi di tecniche che aiutano a riequilibrare i nostri campi energetici per rimettere 

in coerenza e in sintonia i vari organi o tutto l’organismo ma quanto sono determinate dall’operatore?  

Quanto sono operatore-dipendente? 

Hanno dimostrato che l’operatore influenza il risultato negli studi quantistici inoltre sappiamo 

quanto sia importante la comunicazione tra medico e paziente nell’ottenere più o meno risultati nella 

compliance del malato, per l’aderenza alla terapia e per la collaborazione.  

Sappiamo quanto può cambiare la risposta terapeutica con l’effetto nocebo o quello placebo nei 

confronti dei farmaci ma anche verso le terapie fisiche e quelle complementari cioè quanto vari la 

soggettività delle risposte alle terapie, influenzata dalla pubblicità più o meno occulta che riceviamo 

quotidianamente. 

Le variabili di risposta sono tantissime e alcune non prevedibili fortunatamente anche in 

positivo, penso per la intrinseca saggezza e capacità di autoguarigione dell’organismo.  

 

Conclusioni 

Proprio per tutto quanto su esposto, l’attitudine con cui mi approccio ad una persona sofferente 

deve contemplare la mia apertura nell’ accogliere senza giudizio, cercando di fare il vuoto in me e 

connettendomi all’Energia, con la mia migliore coerenza fisica-psichica possibile per migliorare la 

risonanza energetica. 

J.M.Kespi dice che ogni volta che inserisce un ago per un trattamento di agopuntura in un 

paziente è una preghiera che fa.  

Entrando così in sintonia si può aiutare la sua autoguarigione verso quello che è il suo massimo 

bene, la sua crescita spirituale attraverso un amorevole uso dell’energia. 

È stato il percorso MII con la Summa Aurea che mi ha permesso di comprendere con la mente 

la strada per sviluppare la mia crescita personale e di cercare la coerenza cardiaca con l’apertura del 

cuore riappropriandomi della mia religiosità e la connessione dell’anima. 
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